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per un trimeatra it. lire 8 tauto pei Soci di Udino che per quelli della Provi 
emo da aggiunge le speso purtali — I pagamunti si ricovono solo all'UMclo del 
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00 Siamo giuati al punto di vedere la Corte di Ro- 
d ma smmettore la discutibilità del potere ‘temporale; 
e ammettere persino che il Papa venturo possa scendere 
; di È a patti col governo italiano. Questo sarebbe: lo stato 
it odierno delle cose, se crediamo alla Patrie cd al 
n Temps. Noi, per dir vero, ne dubitiamo, Il papa ate 
30 tuale si dice vincolato da ua giuramento che gli im- 
n pedisce di: far quellò che potrebbe esser tecito al 
SE 


papa suo successore. Ma se cotesto giuramento trae 
il suo vigore e la sua ragion d'essero dalla sostanza 
delle cose che è diretto a guarentire, esso vincola 
Pio IX come qualunque altro Papa possa venire; 
se poi è stato imposto da una parte e profferito 
dall’ altra solo per ragioni di opportunità, per conside- 
razioni temporanee, Pio IX e la sua Curia sapreb- 
bero, quando volessero, trovar il mollo di svincolar 
seno. D' altra parte «e il Papa venturo si può snp- 
porre fin d'ora dispost> a cedere mediinto patti il 
potere temporale in considerazione di certi vaotaggi 
che ne deriverebbero alla Chiesa, superiori nalural- 
meote ai danni della cessione stessa: cotesti van. 
| vggi non potrebbero essere diversi e maggiori da 
quelli che ora si potrebbero ottenere: dovrebbero 
anzi essere minori, poichè è prevedibile che nel 
fratempo il governo italiano si consoli’, ed il pon- 
tificio sì fiacchi le gambe ogai giorno più, con la 
prospetiva della sua prossima morte. Chi ha giu- 
rato pertanto di fare il miglior beno della Chiesa 
che gli fu affidata, badi alla sostanza di cotesto giu» 
ramento: e badandoci non potrà a meao di conve- 
nire che, so è persuaso che ua gioruo si possa tran- 
sigere sul potere temporale, non si potrà farlo con 
più utile di ora. — . 

Ecco perchè noi non possiamo persuaderci della 
verità delle notizie dato dalla Putrit e dal Temps; 
e persisttamo perciò nel negar fude alla probabilità 
che la Conferenza si raduni. Le ragioni di ciò noi 
le abbiamo ripetute già più volte, e sono d' altra 
parte assai succosamento compendiato dal Globe di 
Londra velle seguenti parole, colle quali rivolgendusi 
al governo francese gli dice: 

«0 voi v.fete ritirare la vostre truppe dallo Stato 
romano, e non avete bisogno dell’ assenso esplicito 
delle potenze europee che non vi muoveranno di 

certo che opposizioni, e come ci andaste potete ri» 
| tornarveno via. 

i «0 voi volete conservare il poter temporale del 
papa e fate un’ opera frustranea perchò non potete 
igaorare che avete tre quarti di Europa cuntraria. 

«0 lo volete abolire ‘e allora non avete a far -al- 
tro che lasciar fare all’ Italia e hoo iocepparla. 

«0 inline cercaste ‘un pretesto per uscirne’ il 
volto ‘della cuflia, e assicurare la vostra influenza ia 
Italia, ed alfora fate fare alle potenze una ben me- 
schina figura, » . 

La Stampa libera di Vienna compendia in poche 
parole anch’ essa il motivo della ripugoanza dellEu- 
ropa ad intricarsi nella quistione romana. « L'Earopa 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


"Riga tutti i giorni, eccettuati i fontivi — Costa per uo unno antecipato italiano lira 32, per un semestre it. lire di 





la 0 del Regno; per gti altri Stat 
e i ale id 


Giornale di Caso Tellini 
(essa dice) sa che la sovranità del papa e l’ unità 
d' Italia non si possono alla lunga conciliare, 6 per- 
ciò rifiuta di partecipare alla responsabilità che ora 
pesa sulla Francia soltanto. L' Europa sa inoltre che 
il miglior mezzo di conservare la pace è di lasciare 
che ogni popolo regoli a suo meo le proprie face 
cende interne. » E lo sa in ispecial modo la Fran- 
cia, so crediamo dettate da santimeato veritiero quelle 
parole colle quali Napoleone HI nel suo discorso 
dichiarava di voler rispettare i mutamenti che avve- 
nissero per voto delle popolazioni. 


Il prinzipio civile fa continui progressi: alla Ca- | 


mera ungherese si è presentato un progetto di legge 
per panificare gli israeliti agli altri cittadini nell’ e- 
sercizio dei diritti civili e politici. 

È una nuova vittoria della libertà di coscienza, e 
della uguaglianza civile; e verrà fra breve ‘un’epaca 
nella quele ci domanderemo meravigliati come vi 
potesse essere lotta per far trionfare i più sami, i 
meno discutibiti fra i diritti dell’ uomo. 
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IL PARLAMENTO ED IL PAESE 


Lia campagna parlamentare e ministeriale 
del 1867 è stata delle più disgraziate. Quan- 
do c' era il maggiore bisogno di ordinare il 
Paese, e, dicasi pure, anche la maggiore: op- 
portunità di farlo, dopo una pace più fortu- 
nata. della guerra a cui succedette, quando 
tutto il Paese chiedeva amministrazione e fi- 
nanze, s° ebbe un seguito di crisi ministe: iali 
e parlamentari, di ministeri extra-parlamentari, 
di gravissimi atti extra-legali, che sconvolsero 
questa mal composta unità della patria, e. po- 
terono perfino far isperare a’ nostri nemici 
di ‘:minarne |’ esistenza. 

Non è nostro intendimento di rifare qui 
questa dolorosa storia d°’ inesperieoze e di 
errori, tra cui oscillando di continuo indarno 
cerchiamo di dare assetto al Paese. Dobbia- 
mo piuttosto guardare di faccia la situazione 
quale è. ; 

Tra giorni si raduna il Parlamento; e con 
quale ansiosa aspettazione del Paese ognuno 
lo può vedere. Il Paese si sente umiliato, 


. addolorato, lacero; ma pure ha il sentimento 


della situazione e di quello che convenga fare 
più forse dei partiti, che vorranno trovare 
nel Parlamento sfogo alle loro ire, scusa alle 
loro impotenze, velo alle loro vergogne, ajuto 
alle loro ambizioni, campo alle loro battaglie. 
senza curarsi molto degli interessi generali e 
di quello che può accadere in appresso. 
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APPENDICE 


LA VITA ALL'ULTIMO GRADO 
i) RACCONTO 
BI PACIFICO VALUSSI. 


(Continnazione vedi N. 289, 281 e 282). 
X. 
Industrie, giuochi è gesta dei pastori. 






Aveano però i pastorelli molte altre : faccende di 
cui occuparsi, secondo le stagioni e le ore della gior- 
nata. Quando aveano da raccogliere la variata fami- 
glia dei fiori, che parevano compiacersi di ornare. 
ogni funte, ogni.rivo, e da farne mazzolini e ghir- 
N lande; quando da tessere coi giunchi raticelle e da 
H foggiarle nelle più bizzarre furme; quando da cavare 
dalla terra dei bulbi d'orchidee, o d'altri fiori dol 
M prato per farne rosarii; o da tessere una grossolana 
N treccia di paglia per i cappelti, o da ornarsi d' inci- 
sioni il vincastro, o da modellarsi qualche zalfoto 
N d'argilla, o qualche altro aggetto che som gliasse ad 
Hun vomo, ad un animale, ad va albero, quasi al- 
H trettanti Giotto, che disegnava la sua pecora, sebbene 
N bon avessero l’idea di trovare un Cimabue che 
Y scoprisse il loro genio. Spesso volte queste figuro 
f modellato dei rozzi scultori venivano cotte. in appo» 
A sito forno, scavato nella terra dall’ industre arielice. 
C'erano poi pori giovincelli, liberi ed. inselvati. 
A chi come i generosi puledri che scorrevano la 
landa, gli esercizii gioastici, i quali abbondavano io 
{ulti i generi, 

Prima di tutto c' era il nuoto, a dispetto del cu- 
fi Fato, che insegnava. loro essere questo ulile 6: sano 
Rj esercizio qualche cosa di proibito. I pastori, che 


sapevano d’essere anch’ essi fiyliuoli di Adamo, man- 
giavano il pomo come lui, e commettevano il pec- 
cato del nuoto per il gusto d’ imitare i pesci. Poi 
c'erano le corse, le loit:, i salti, la ruota, il bando, 
immagine dei reciproci sbandeggiamenti dei tempi 
repubblicani, le piastrelle, le palle, il tiro'a segno 
colte pietre, ed alt'i giuochi infioiti. Talora si veniva 
a vere battaglie, nelte quali due partiti facevano alle 
sassate. Se queste lutte si facevano coi pastori dei 
villaggi vicivì, i quali sconfinavago o venivano în 
danno coi loro armenti sul territorio altrui, esse 
prendevano un aspetto più serio, ed il più delle 
volte i nostri eroi omerici portavaao a lungo i segni 
delle ammaccature e no sortivano colle teste rotte. 
Le pugne diventavano spesso accanite e si rionova- 
vano, e si facevano le sfide, ed i pastori di due vil- 
laggi si alleavano contro quelli di altri due, e na- 
scevano le coalizioni dei deboli contro i potenti, @ 
le ambascerie, ed i compromessi, e le tregue, ed i 
patti ed i traltali internazionali, ‘nè più nè meno 
di quello che avviene in grande sulla scena del man- 
do politico, 

Queste lotte di giovanetti imberbi non erano di- 
menticate dagli adulti; e so certi prepotenti aves- 
sero mai pensato di cercarsi l’amorosa in uno dei 
villaggi rivali, eglino erano i. male capitati; e pote- 
vatto chiamarsi fortunati, se scoperti tornavano a casa 
interi, 7 

Presso alle ‘arti belle, alla ginnastica ed alle 
pugne si usavano nella repubblica. pastorale altri 
più utili esercizi, quelli delle arti industriali ed 
economiche. 

I cappelli di paglia, i cestelli ed altri utili arnesi 
i pastorelli se li fsbbricavano sempre da sì. Ma tu 
li vedevi anche ripararsi molto bene delta pioggia 
con tabarri tratti dalla patude. Le leggere carici 
erano talmente contaste, che il pastore vi si trovava 
sotto al ripara da,ogni pioggia anche ia più insistente. 
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(ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociate N. 113 ‘rosso Il piano Un numeri 
| è ai ratitnisrono i manoscritti, Par gli anvunci, giudiziurii, esiste: an 


lattara non affrancate, si 


+ Il Paese sente che fa d' uopo una politica 

di: raccoglimento ‘rispetto all’ estero, di ordine 

e libertà all interno, di buona amministra 

zione :e' di pacata esoda riforina di ogni cosa, 
di fermezza senza reazione partigiana, di pro- 
gresso senza salti, di azione creativa. Il Paese 
‘é ‘alieno dei pari dai colpi di Stato-e dalle 
agitazioni rivoluzionarie, essendo ‘persuaso 
della sterilità non solo, ma del dantio di'tutto 

questo; e vuole piuttosto ‘stabilire sopra basi 
solide l’ ordine legale e la ‘libertà. Finchè 
l'osservanza delle leggi non diventi abituale 
in tuti, si può avere licenza ed anarchia, 

ma non libertà. Se poi non si sapesse tro- 
vare altro rimedio alle passioni anarchiche, 
che agitano una nazione, alla quale non pare 
ancora vero di essere uscita di servilù e che 
non si è peranco avvezzata ai costumi degni 
dei popoli liberi, se non |’ ecclissi di questa 
libertà, che sola potè fare fa nazione, con- 
verrebbe confessare essere vero quello che 
dicono i nostri nemici, che I’ Italia ‘merita di 
essere tenùita ‘sotto tutela. . 

Il Paese è inoltre stanco di venti anni 
di continuate ‘agitazioni, rivoluzioni e guerre, 
e domanda che si cominci seriamente ‘e da 
tutti quell’ opera di restaurazione e di pro- 
gresso economico e civile, per la ‘quale si ri- 
chiede il lavero meditato e perseverante di 
- tutti. Bisogna agitarsi si; ma agitarsi per i- 
svecchiarci, per rinnovare l’Italia, per ‘creare 
in'lei una nuova potenza per il bene,una ci- 
viltà nazionale ‘corrispondente alla sua ‘natura, 
alla sua storia, al-posto ch’ essa tiene nella 
Sorietà delle Nazioni civili. : 

‘Come sì appresterà il Parlamento attual 
a:tutto questo? -Ecco il problema! 

Si tene pur troppo, che gli ‘sfoghi parti- 
giani e personali, il bisogno di tutto dire, o 
l'impossibilità di tutto tacere, l’ abitadine di 
guardare piuttostò al passato, che ‘non a quel- 
lo che sarebbe da farsi nel presente per la 
silute del Paese, non ‘isviino di'nuovo la sua 
Rappreseritanza dallo scopo ‘chiaramenie ‘in- 
dicato. Si teme che nessun Governo, nè quello 
ché ‘esiste, né rimanendo coin’ è, nè comple- 
tandosi, o modificandosi, ‘nè ‘un’ altro qua- 
lunque, uscente da ana Maggioranza parla: 
mentare, se è possibile formarne una, riesca 
ad avere abbastanza appoggio da condurre a 
buon porto il Paese nelle presenti sue diffi 
coltà. 
_'———r————rr n 

Ogni partorello era provisto di. duè indivisibili 
comapgni; della ronca, primo oggetto dei desiderii 
e dell’invidia dei fanciulli di campagna, e di un 
acciarino, necessario in quei barbari tempi, nei 
quali gli stecchini fosforici non erano ancora in- 
ventati, 

L’esca del commercio, ricavata dai funghi del 
bosco del Cansiglio, sarebbe stata per i pastorelli 
vo lasso troppo grande. Ogauno di essi sapeva cer- 
care nei vecchi tronchi di alberi un’esca più a 
buon mercato, cioè quel legno infracidito e spugao- 
so, che seccato al sole arresta facilmente la volatile 
scintilla della selce e brucia lentamente. Oltre a 
quest’esca, che per ia sua spugoosilà chiamano ap- 
puoto' sporgie, o spugna, taluno sapeva trovarne 
un” altra nelta' peluria invernale con cui la tossilage 
gine difende di fitto integumento il suo fiore faturo. 

li ferro ed il fuuco, ques due primi e grandi 
strumenti della civiltà che edifica e della barbarie 
cho distrugge, erano compagni iadispeasabili anche 
dei nostri pastoreli. Come l’egiziano 6 l'arabo, i 
nostri pastori alimentavano dello sterco bovino, rac» 
colto sulla vasta laoda, il loro fuoco. 

Sovents vedevi qua e colà ergersi in cielo una 
colonna di famo, attorno alia quale sedevano i baldi 
giovanetti,. sia per riscaldarvisi se era fredilo, sia 
per cuocervi qualche cosa da mangiare, La cucina 
del pastore, ad onta ch'egli noo poriasse seco che 
un pezzo di pane di granoturco o di polenta da 
sfamarsi, era delle più varie; e dipendeva dall'iadu- 
stria e dall'attività del provveditore e det cuoco è 
del consumatore, che sono una sola persona, il far 
sì ch’ essa fosse ricca e gustosa. 

Ecco uno che mette la barella sottrata ai bozzoli, 
io cima ad up filo attaccato ad una funga bachetta, 
ed alletta con essu 8 trae dall'acqua le raue; men- 
tre altri dè la caccia sul prato a quelle che si chia 
mano: rane da rugiada. Un’ altro ‘cerca: nelle loro 



























Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinòia del Friuli. 














SI 






poter tornare le 
per i Toro intenti 
fate tacere ‘le ‘personalità 
sè ‘curanfi 6 co! ti 
Vate pure nel corpo 
mera ‘abbastati 

















oculato ‘e della riserva’ dignit 
ne esterna che più, ci preoccuip: 

previdono. Tuitti' compretidono del’ ‘ji 
per la pace, la sicurezza, ‘la dispità 
© la foîza,. bisogiia agguérrire 1a’ ) 


deve “frovirsi ‘brésto ‘d’ 
i mezzi. ‘Ove si di pi 
no éd agli altri, Si comprende 
Prima di ‘tutto’ fort: 
fuori dalla ‘cerchia'der vecchi 
possono avere ‘nelle condizioni 
-bizione, od il gasto del ‘pot 
già di. questo; ma'di'formare u 
la quale voglia ‘ s ] 
suoi bisogni ‘ed ‘intéridimneni 
francamente ‘il Governo qualsi 
mi ‘nel suo stuo ‘e 'ségna -quelli 
Piombare di ‘fiuovo il Pa 
parlamentari ed extra-parla 
tanto‘ assurdo; tiè’ dovieni 





























i o SU CORPI 
tane i gamberi e ne fa buòna pre 
glia all’amo i pesci, od anche 
ardito fino ‘ad intraprendere in 
sviando l’acquà di qualche ruscello 
tn .braccio per. cogliere, i pesciatelli rimastivi;; 

I figli dell’ aria non la scampano. sethpre d: 








sidie del pittore, che did ‘al laccio, od :al vi 





prende qualcheduno, e sito colle stesse pi . 
ne. coglie. iP n 
Cè poî la cucina vegetale, cho alla: sua 





è la più ricca. I pastorelti, al ‘pari det.piovanò,' van 
tano -i loro diritti feudali sui campi, .all’ ingiro della: 
landa, e levano le decime sulle uve, ‘sulle rape, 
sulle paanocchie del ‘grantarco.’ Qualche volla. le: 
scorrerie si «estendono in laîgo gito'e fuorì del 
ritorio del proprio ‘villaggio. I ‘boschì,{ i fiumicèlti 
all’ intorno sono tutti’ noti ai giovani eroî, che talbra: 
vengono anche alle sassate coi vicini, come gli sban- 
dati delle tribù di Indraoi in America, che ' igcon» 
trano alla caccia bélte loro selve. a ; 
I più ingegnosi hanno aliti motivi per sco 
ali’ intorno. Essi vanno alta scoperta dei nidi d’‘ucs' 
celli per educarne i piccini; e vedi quelli.che edu. 
cano, la cinciallegra, il merlo, la gazza, la. lodolletta, 
Fiho gli anitrioi ed ‘i pavoncelti diven. 
tino compagai degli ‘uoiniai i: q 
sorprendono soVeute sìao il riéào “ela fonia 
loro ripostigli ed i leprottini nel covo. ti 
Qual meraviglia, so quando, vengàuo -lé brumb e 
la nesi, gii abitatori della landa mal volentieri si.ri 
ducevanò af ficolara ed alia ‘stalla, a quella soci 
che inventava per essi. il‘’provetbio : e 
Ss tu ts cè un biell baron 
Mandilu a scusle e a passoni 
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45. Fu proposto il conferimonto di una postoria 


in Borgo Ronchi a Carletti Giacomo, 


16. Fu proposto il conferimento di una posteria 
. in Borgo Poscolle a Luigia Gortani ved. Angeli, 


47. Fu ammesso un sussidio di liro 20 mensili 


or un semestro a favore dell’ammalato Luigi Got- 


tardo di Beivars. 


Se convenga o meno toglier la 
dote stanziata dal Comuae a ho. 
neflcio del Nentro sociale. 


Una questione non tanto indilferente, come si 
crede, sta per essere posti sul tappeto detla presidone 
za Municipale. Il dott. G. L. Pecilo presentò a1 Comu- 
ne un’ istanza chiedente che dal bi'ancio preventivo 
pel 1868 venga eliminata la somma stanziata dal 
Municipio a vantaggio del Teatro Sociale, per devol- 
verla a beneficio della istruzione, . 

Ogni epoca, come ce ne sincera la storia, ebbe 
le sue fissazioni; la nostra sì ha quella dell’ istru- 
zione, santa, senza dubbio e nobile fissazione. — Ma 
non ci spinga tant oltre, chè la fissazione degenerata 
in mania non può condurre che a pazze conchiusioni. 

Il dire: togliamo il denaro di quà, toglamolo di 
là, per ammucchiarlo in un sita, è presto detto; 
mi che ciò sia equo, sia ragionevole non lo crediamo. 

N nostro Comune che per } istruzione pubblica 
spende în proporzione relativa ben più che i Co- 
munì di Milano 6 di Torino, perchè dovrà stanziare 
per questa, un’altra somma di più di 10,000 lire ? 

Si ha in mente di aprire una scuola professionale; 
ma le scuole professionali seno scuole di lusso; que- 
ste esistono nei grandi centri commerciali per lo 
più, e sono sorrette da persone danarose e cospicue. 
Se il Comune o il Goverao vi concorre, vi concorre 
in minimissima parte, e il più lo fenno i cittadini ge» 
perosi e benefici. 

Noi sappiamo egregio sig. Pecile tenero del 
bene degli operai, come tutti coloro che soscrissero 
l'istanza da lui redatta, Ebbene, o signori, non fate 
il bene per metà; voi doviziosi versate ciascuno un 
45 mila lire e destinatele quale fondo per la costi- 
tuzione di tali scnole, imitando il Rivoltella, i Ritter, 


i Morpurgo di Triéste, per non andar tanto lontano, ‘ 


i quali concorsero per’ attuazione _d’ un_ progetto 
eguale al vostro con più di 50,000 Aorini; 
fate da per voi, ed il Municipio per quanto potrà 
asseconderà i vostri sforzi, ed avrete le benedizioai 
di totti. 

Ma ora ad alcune riflessioni. Tagliendo al Teatro 
Sociale la dote, che ne avverrà? O si dovrà aumen» 
tare del doppio il canone aì proprietari, 0 si dovrà 
tener chiuso il teatro. La seconda proposta ci sem- 
bra possa avere una: maggiore probabilità di esecu- 
zione. Rimanendo adunque chiuso il teatro che ne 
deriverà? Gli onorevoli signori Pecile, Kechler e 
Volpe ed altri firmanti, devon pure saperlo. E noi 
non ci faremo a chiamar loro alla memoria la brut- 
ta epoca in cui per tanto tempo rimase chiuso il 
Teatro. Ma dopo tutto, si ha egli diritto di togliere 


a chi vive del Teatro il pane ? Si ha egli diritto di - 


negare ad una città, come la nostra, la possibilità 
d'aver un buono spettacolo, e di avvilirla di più di 
quello che lo è? 5 die 

Per quaoto sia degna di lode } idea del signor 
Pecile, di fondare fra noi un istituto professionale, 
noi par sentimenti di umanità e di decoro non pos- 
siamo applaudirla. Se l'istituto ha da aver vita, lab» 
hia per altre vie, pon per quelle che posson torna- 
re dannose. M 


La Presidenza dell'Associazione 
agraria friulana ha raccolto in un fasci. 
colo sotto il titolo di Arti della sesta Riunione gene- 
rale della Società i protocolli contenenti i discorsi 
pronunciati in quella occasione, ed anche le proposte 
fatte ed il giodizio dato su esse da vario Commis- 
sioni, Sappiamo che il suddetto fascicolo venne in- 
viato in dono ‘a parecchie Società e Comizi agrarii 
del Regno, e ad altri Jstituti scientifici e d’istruzio- 


ne. HI che torna di molta lode alla Presidenza e al | 


solerte segretario signor Lanfranco Morgante, poichè 
il nostro Friuli abbisogna assai di essere conosciuto 
in tutti i sooi elementi economici, agrarii ed educa- 
tivi per ottenere quel grado di stima che gii spetta 
tra le provincie più civili della penisola. 

e 

Bollettino della Società opera- 
Ja. Di questo periadico, che sarà anche organo 
della Società cooperativa di Udine, venne domenica 
pubblicato il primo numero, ed ha per Direttore il 
signo Giuseppe Masdo Segretario della Società. In 
esso Bollettino si stamperanno tutti gli atti, i pro- 
cessi verbali e le corrispandenze delle due società, 
come anche scritti morali tendeoli a combattere l'i. 
gnoranza e la superstizione. Il prezzo d’ abbonamento 
ter un anno è di lire sei. 

Noi facciamo planso a tale pubblicazione ch’ è 
uova prove dello zelo intelligente di cui Ja Presi- 
denza della Società operaja è animata, e preghiamo 
1 vostri scrittori 6 concittadiai a favorirla con tutti 
i mezzi. 

Una decisione di qualche importanza è 
la seguente: . E 

Alcani Municipii avevano interpellato il Ministero 
dell'Interno sulla competenza dei Delégati di P. S., 
a procedere contro i contravventori alle leggi sul 
Dazio consomo. Il Ministero rispose negativamente. 

Le attribuzioni dei delegati di P. S., sono chiara- 
teote definite dalle leggi; e siccome nessuna dispo- 
Szione legislativa attribisce ai sudd ui ufficiali alcuno 
delle accennate’ facoltà, ne segue che i medesimi non 
vossono incaricarsi della  prapusta procedura senza 
Melare i priacipii più elementari del diritto, e crea. 
Da pra perniciosa confusione hell' amministrazione 
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GIORNALE DI UDINE 


Ferrovie. L'apertura del tronco, nella ferro» 
via Porigi-Lione al Mediterranea, «di Nizza alla fron- 
ticra italiana, dicesi che avrà îungo il 13 dicembre. 





Il Contadinel, lunari par l'an 
1968 è uscito in luco dalla ‘tipografia Seitz di 
Gorizia: Questo tanto utile atmanacen seritto in fia. 
Qua friulani dal signor G. F. Del Turre conlieno an 
che quest anno uliti notizie agrario ed economiche, 
anoddoti e racconti morali, dialoghi ecc. Noi non poe 
tremmo so non ridire quaoto abbiamo detto più volte su 
tale argomento, cho è così strettamente legato col de- 
siderio che oggi molti sentono di provvedere all’i- 
struzione @ all’ educazione della gento di campagas. 
Auguriamo dunque al signor Del Torre quella atto: 
stazioni di stima e quegli incoraggiamenti ch” egli si 
è meritato con tale fatica io cui seppe durare per 
43 anni. Oggi poi essendo egli restato solo a, scri- 
vere un almanacco in friulano, è a credersi che 
il nostro Popolo sì abituirà a sostituiro # Conta. 
dinel del Del Torro allo Strolic del compianto Pie- 
tro Zorutti. 


A 
I vini francesìî di lusso sono certo 


migliorì dei nostri, e noi sbbiamo molto da impa- . 


rare por farli uguali ai loro. In Stalia si parla molto 
del miglioramento dei vinì e del loro commercio 


all’estero. Ma se noi vogliamo introdurre nel com- - 


mercio estero i mostri vini, bisogna che cominciamo 
dal creare ad essi ua consum» all’interno. — 

Tutti sanuo che l’Italia ha dei buoni vini tanto 
nella sua parte superiore, come nella media, nella 
inferiore e nelle isole. L’ Italia possiede anzi tante 
varietà di essenze e di vini, che potrebbe possedere 
sul suo suolo tutto quello di più squisito in fatto 
di vini, che «lanna la Francia, l'iberia, la. Germania 
ed il Levante. Ma disgraziatamente, finora l'industria 
dei vini italiani noo pragrediva, perchè aveva sol- 
tanto un consumo locale. Bisogna aprire a 
tutti î vini Italiani un mercat 
nazionale. i 

Io tutte le città principali d’ Italia dovrebbero 
farsi esposizioni o magazzini di vint 
mazionalt per mettere di moda le diverse qua- 
lità italiane, e per promuovere la fabbricazione col 
consumo, 

L’astensione dei vini francesi di lusso, sarebbe un 
primo passo per animare |’ industria dei vini nazio- 
nati. Poscia verrebbe l’uso dei vini nostrali nei- con- 
viti. Tutto questo dovrebbe andare unito alle accen- 
nate esposizioni, ed alla cura di migliorare la fab-. 
bricazione dei nostri vini. Migliorare questa fabbri- 
cazione vuo! dire cominciare dalla viticoltura e pro- 
seguire in tutto il resto; ma ciò è meno lungo e 
meno difficile di quello che pare, se'si vuole met» 
tersi sul serio. Allorquando avremo creato ai vioi 
italiani un mercato nazion.le, essi potranno passare 
anche all’estero. Ma in quest'industria dei vini, come 
in qualunque altra bisogaa cominciare dal fare per 
noi. Non si poteva. parlare di mercato nazionale 
finchè l'Italia era divisa in set'e Stati; ma ora che 
c'è un solo Stato grande, accomun-ndo i prodotti 
ed i consumi, si può creare anche questa industria 
dei: vini, la quale dovrebbe formare una delle ric- 
chszze dell’Italia. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 26 Novembre 


(K) Vi ho scritto che Garibaldi era indisposto e 
che il Governo aveva tosto mandati due medici al 
Varignano. Dietro rappurti di questi, il generale Ga- 
ribaldi sarà trasferitoja Caprera, ove è a sperarsi che 
non tarderà a ristabilirsi in perfetta salute. Era una 
quistione di umanità il non insistere sul proluagare 
il suo soggiorno al Varignano, e il Governo ha agito 
onestamente e saviamente nel acconsentire al suo 
trasferimento a Cprera. 

Fra i deputati di sinistra preseatemente in Fi. 
renze si manifesta una discrepanza di idee nelia 
scelta del candidato alla presidenza della Camera. 


«La maggior parte-di essi stanno ancor fermi per il 


Rattazzi, ma qualcun» espresse già la risoluzione di 
dare il suo voto a Crispi. 

La prima seduta si aprirà giovedì sotto la vice-presi- 
denza dell'on. Pisanelli, e si procederà al sorteggio degli 
ufficj. Nel venerdì e sabato i deputati si riuniranno 
negli ufficj per costituirsi, e noo sarà che ella 
tornata del lunedì, 9 dicembre, che si passerà alla 
elezione del presidente. Dicesi che l'on. deputato 
Crispi iatenda, sin dal giorno dell’apertura, fare la 
domanda di interpellare il ministero sulle attuali 
condizioni politiche e sull’arresto del generale Gu- 
ribaldi. 

Il ministro dei lavori pubblici, persuaso che la 
Camera farebbe cattiva accoglienza al progetto di 
legge sul riscatto detle ferrovie, non ha molta voglia 
di difenderlo. È possibilissimo anzi che. fioirà col 
ritirare il progetto, Così le Società ferroviarie si tro- 
veranno un’altra volta.a dover fare da sè, 6 provve 
dere coi propri mezzi'a rimanersene in piedi, Libere 
strada in libero Stato, par che sia il programma 
dell'onorevole Cantelli, dacchè egli s'è potato accor- 
gere che, lasciate a sè stesse, le Società delle vie 
ferrate sanno reggersi e camminare. x . 

E poichè sono a parlarvi di strade ferrate colgo 
l'occasione per annuoziarvi che il Consiglio di Stato 
ha approvata la nuova tariffa delle ferrovie dell’Alta 
Italia . pe’ viaggiatori e per le merci. Questa tariffa 
diminnirebbe grandemente i prezzi attuali e sarebbe 
attuata col primo gean:jo. È il priavipio del buon 


| mercato applicato anche alle strade ferrate ; ed è 


certo che di esso non avranno a pentirsi coloro ch 
lo hanno patrocinato. SE 

Vengo assicurato che la Commissione istituita dal 
Ministero per proporre un nuovo regolamerto della 


Facoltà di lettere e filosofia nelle Università, ha ter-. 














minato il suo còmpito, a propose che tutto lo Fa- 
coltà predetto vengano dichiarate scuole normali pegli 


l'allievo avrebbe il diploma di baccelliere, e 


di laurea, e potrebbero essere nominati professori 
di licei, Crelo, ad ogni modo, che il favoro della 
Commissione sarà’ sottoposto al giudizio del Consi- 
glio superiore, recentemente ricostituito. 

Mi sì scrive da Roma esser giuota al Governo 
pontificio una protesta formale del ministro inglese 
degli esteri, per la perquisizione fatta ultimamente 
in casa di Qdo Russell. Antonelli avrebba risposto 


essere stato un'arbitrio della polizia, onde è proba: 


bite che monsignor Randi, il quale ne è capo, venga 
dimesso, Il proclama emanato testè dal Comitato in- 


surrezionale, ha dato luogo a severissime misure‘ 


prese dal Governo papale onde scoprire gli autori. 

Vedo in parecchi giornali registrata la voce che 
Nigra possa essere mandato ambasciatore a Berlino. 
La notizia non ha, almeno per ora, alcun fondamento. 
Tuttavolta potrebbe darsi che în seguito al Nigra sia 
d'ta nn'altra destinazione. Tutto dipende della piega 
che prenderanno î nostri rapporti col Governo 
francese, ina 

Per cura di questo Questore è stato arrestato il 
signor Virginio Estival, il più intelligento e audace 


emissario mazziniano. Gli furono sequestrate carte” 


importanti. 

L'altra mattina, S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
particolare alcune distinte gentildunne napolitane, le 
quali trovandosi qui di passaggio, hanno desiderato 
di ossequiare l’augusto sovrano. Mi hanno nominato 
fra asse la ‘duchessa di Bovino e ia duchessa di 
Montalbano. Il Re le ha accolte con affabili riguardi, 
e sì è espresso con molta benevolenza rispetto alle 
provincie meridionali. , 

Saprete di certo che il ministro della guerra ha 
nominato una Commissione speciale per esaminare 
la corazza inventata dal Muratori. Su questa corazza 
mi vengono riferiti i seguenti particolari : 

In primavera del 1865 sono state fatte per ord'ne 
del ministero della guerra delle esperienze che 
diedero i migliori risultamenti. 

Fu provata una carabina a 200. metri di distanza 
€ la palla non fece la benchè piccola ammaccatura 
— Un bersagliere partendo da 20 passi di distanza 
e robustissimo si geftò a tutto impeto colla sua ba- 
ionetta sulla corazza, ma la baionetta ‘scivolò senza 
farle lesione alcuna e la prova fu ripetuta più volte 
presenti alcuni deputati. ù 

L'altro jeri, in Campi, poco dopo pubblicato ‘il re 
sultato delto squittinio di ballottaggio degli onorevoli 
Mari e Cipriani, il delegato di Pabblica Sicorezza 
del luogo veniva colpito da un arma da fuoco spa- 
ratagli contro > da wa sconosciuto appiattato nella 
macchia. La ‘giustizia sta investigando. 

Chiuderò questa corrispondenza coll’aonunziarvi 
un vero . trinofo letterario-drammatico riportato dal 
giovine Achille Torelli al teatro Niccolini, colla sua 
nuova commedia: 7 Mariti. — Fo na successo le- 
gittimo sotto tutti’ gli aspetti. Concetto, disegno, 


forma, stile, caratteri, scopo morale, tutto è sì ben 
ordinato e svolto in questa commedia, da presagire 


nel suo autore il restauratore del teatro drammatico 
italiano. 3 Î 


P. S. Riapro la lettera per comubicarvi la noti- 


zia che il 59.0 reggimento di linea francese, che 


occupava Subiaco, ha ricevuto:l’ordine di ritornare 


in Fraùcia. 
@—-Sono arrivati a Grosseto i prigionieri garibaldini. 
Furono accompagnati sino al confine dalle truppe 
francesi. 

AI momento delia partenza il Governo pontoficio 
fece distribuir loro L. 2 a testa. 

Molti dei nostri prigionieri le erogarono a bene- 
fizio - dei feriti pontifici. (Dispaccio particolare del 
Pangolo,) 


— Leggiamo nella Liberté che correva voce a Ber: 
lino che il signor Nigra cangiava il suo posto di Pa- 
rigi con quella di Berlino. 


B—Sappiamo, dice la Riforma,"che i componenti la 
Giunta insurrezionale romana staano compilando una 
relazione sul movimento iasurrezionale nell’ interno 
della città, e specialmente sui fatti accaduti dal 22 
ottobre ia poi. i 


— Scriyono dai confini all’ Ztalid, che ]’ emigra- 
zione romana va crescendo di giorno in giorno a 
misura che la polizia pontificia riprende le vecchie 
abitudini, 

A Sora vi è mezza popolazione di Velletri e molti 
non hanno dove alloggiare. È un fatto desolante che 
a riparare non bastano i ristretti mezzi elargiti dal 
goverrio. 

La carità cittadina fa quello che può; ma ciò 
non basta. 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Colonia: 

L’ imperatore è assai tetro e lavora quasi tutto il 
giorno. La cattiva accoglienza ch'ebbe presso i varii 
Governi la sua proposta di conferenza lo ha indispettito. 





ispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 27 novembre 


Roma, 26. Stamane partirono per Civitavecchia 
duo reggimenti francesi, dae battorid ed uno squa- 
drone dî cavalleria. 

N. Work, 25. La maggioranza della commis- 
sione’ giudiziaria prasentò va rapporto conchiudendo 
che il presidente Fohasca sia- posto in stato di ac- 


cus, , 
Bublino, 26. Regna una perfetta tranquillità 
malgrado il linguaggio violento dei gioroali. 











insegnanti delle scuole secondàrio. Dopo 2 anci, 
trebbe 


insegnare nello tre prime classi del Ginuasio; dopo 
tro anni, si darebbe il diploma di liceuza colla fa: . 
caltà di insegnare in quarta e în quiota classe; dopo 
‘il quarto anno, gli aluoni riceverebbero il diploma 


‘Bada. i 





—211ìk1nkH_——É@—————__—_— 
Parigi, 20. L’Etendard di come certa 1 ade» 
siona di tu.ta lo Patonze alla conferenza. 
Firenze, 26. Stamano Garibaldi paril dalla 
Spezia per Caprera. . 
La Nazione annubzia firmate dal Ministero degli 
esteri 6 dall’ ambasciatore d’ Inghilterra una dichia» 


crazione che regola i diritti della società anonime i- 


taliane ‘ed. inglesi, e la fucolà di esercitare il com. 
mercio e di stare in giudizio, avanti i tribunali. del 
rispettivo preso; Questa dichiarazione è identicé a 
quelle già stipulate dall’ Ioghiltéfra con. la Fraacia 
ed il Belgio. ..- Sd tr 
L’ ltalis anuunzia ‘che domani le autorità pontifi. 
cie consegacranno alle italiane altri 800 . prigionieri 
garibaldini. RP So 
Berlino, 25..La Gazz. della Croce insisto 
sulla difficoltà della. conferenza; dico;che sarà ‘diffi. 
cile di ottenere un accordo coll’ Italia, Le discussio- 
ni della corferenza non potranno . che. accrescere .il 
disaccordo delle parti joteressate. . . nat 
Vienna, 28; L'Imperatore parte:.s 
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Londra, 26. Camera: dei Comuni.. Stanléy-:con- 
ferma le informazioni relative .alla visita domiciliare 
‘di Odo Russel; e dichiarosi/soddisfatto :delle spiega 
zioni di Antonelli. Stanley. promette di -comonitare 
presto la corrispondenza addizionale. rel«tiva a Candia. 

Berlino, 26: La Gazzetta della Banca dice:che 
Quaade si-recò. a Copenagheo, e soggiuoge dhe':tra la 
Prussia e la Danimarca. "è. avvenuto <on - ravvicina- 
mento che fa sperare un completo accomodemiento 








nelle divergenze esistenti... -‘... .....+: £ 
Pesth 25. Fu presentato alla Camérà'1 
getto chie accorda agli israeliti. tutti i-diritti:ci 
politici. La preséntazione fa accolta con ‘applausi. — 
Agja 26. È smentito ‘che il-Re ricusi di: parteci. 
pare alla conferenza. di ao 


NOTIZIE DI BORSA: 

















Parigi dl 0. Da 8, 
Rendita francese 3 0/0 -« -.- Li 
“ » italiana ‘8 Og lo coota 
«fine mesé < . 
(Valori diversi)... 









Azioni del credito mobii,, francasa 

Strade ferrato Austriache .. è» 542 
Prestito austriaco 1868" .‘'. |, 338. 
Stride ferr. Vittorio- Emanuele 48. 


Azioni delle'strade ferrate Romane ‘ 47 50 
Obbligazioni. . . . mes 7 ° 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 










Londra. del“: 
Consolidati inglesi 


Trieste del 26. (i: | © : 
Amburgo 89.— a ——Amsterdì a ==j 
Augusta da 100.50 a 100.33; Parigi 48.15. a 48.—; 
Tialia 493,— (N.B. Nel listino’ di ijeri leggasi: |- 





“talia 43. ..a 43.10); Londra ‘421,65, a. 424.45; 


Z-cchini 5.76 a 8.75; da° 20 Fr. 
Sovrarie 12.20 a 12.16; Argeiito 120.33". 
Metallich. 37.— a -——— Nazion. 67.= 
Prest. 4860 83.75°a-——; Prest. 1864 78 
Azioni d, Banca Comm, Tri ( 

—-— Prest, Triesto —. 

—_—j ——- a. 


Vienna 5 a 4 ta. 





9,68; 














Venezia ‘il 25 noi È 


Vienna ‘del 
Pr. Nazionale . 
» 1869 con lott. 
Metallich. 5 p. 0/g 
Azioni della Banca Naz. ‘» 
-» ‘del cr. mob. Ausi 
Londra (. 0.0, 
Zecchini imp. -. 
Argento . . . : 118.7 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabue 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore. , : ..... 


- (Articolo. comunicato). -: 






















Per l'avvenuta morte del Sacerdote. Don'Nitale 
Peres Cappellano: di Bagnaria Arsa; è Maestro Sco- 
lastico del Comune stesso ‘si. dovrà presto’ rimipîaz- 
zare quei due posti, . SR E 

Per il buono «andamento del pubblico servizio ‘è 
desiderabile, che non venissero conferiti ad ‘una stessa 
persona, come fu pur troppo praticato fia*gra,‘talitò 
più, che il Cappellano il. quale' ha ‘cdtà d’ anime è 
molto occupato per il disimpegao det su io 
ed oltre a ciò è ben pagato ‘dallà -popolazi 
ha il diritto di nomina, e'col' ricavato pu 
decorosamente, così ‘sì potrebbe' conferire ‘il ‘posto 
scolastico ad un giovane secolare, «dei quali la ‘Pro-. 
vincia ne abbonda senza occupazione veruna, 
minghi per conseguenza. Il servizio ‘sarebbe 
disimpegaato, e le popolazioni sarebbero 
tente. S 

Le Autorità alle quali spetta ua tale esanie'pret» 
dano dunque io considerazioni questi giusti rifles: 
ed allora 81 sarà grati del loro operato. - N 

Udine 26 Novembre 4867 “' -< 














GeMcio 


Ad Autonio Dr. Céletti, oggi ui: 
Voleva ofritti qualche cosa' in occasione delle 
nozze: non già CARA, che non sono nò il mi 
forte nè il’ miodebole; ma si una memoria sopra © 
il paese che tanto ‘ami, 3ulia tua Gemona. da 

Le trisii vicende degli ultimi tempi mi 'h: 
prostrato di ‘mente e di ‘volontà -— per cui noi 
so offrirti niente. _ IR Paini 

Accetta ua solo abbrscciamento 

dell'amico 










no 





Lemerdo dell'Angelo. 


















































































































































































































































se lie Pipografio dacop e Colmegna. 
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